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AVI. ERNESTO MILANO 



Di alcune riforme nel rito civile e penale 
dinanzi le più basse magistrature. 

Oggidì che, grazie alla poderosa inizia- 
tiva data da un forte intelletto (1) si può 
sperare non lontana la revisione delle vi- 
genti leggi procedurali, rese nel penale or- 
mai inadatte a regolare le funzioni di un 
organismo affatto nuovo , qual'è la legisla- 
zione punitiva, e nel civile phiaritesi, dove 
monche, e dove irriàpòndenti uHihi della ce- 
lerità e semplicità del rito giudiziale, non 
sarà certo vano discorrere delle parti più 
salienti, di cui la riforma è reclamata con 
maggiore insistenza, in quello che tiene alla 
tutela di gran numero d'interessi. 

E per seguire il corso dell'opinione pub- 
blica , non disprezzabile in materia simi- 
gliante , e di cui si è fatto a buon dritto 
interprete il legislatore, pare non errato il 
sostenere, come, per quanto attiensi alla giu- 
risdizione del magistrato unico (il concilia- 
tore ed il pretore), dell'uno sia richiesta la 



(1) L' on. Zanardelli. 
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più larga competenza , e dell' altro la più 
sollecita , retta , ed illuminata amministra- 
zione della giustizia, cosi nelle materie ci- 
vili, come nelle penali. 

E benché de' disegni sieno allo studio che 
si propongono soddisfare a tali desiderati , 
potrà chissà mai non rimanere senz'eco una 
parola che avvisi all'emenda , laddove più 
forse dalla teorìa non sarebbe additata, men- 
tre dalla pratica è più che mai voluta ed 
attesa. 

"I. 

DEL CONCILIATORE. 

L' istituto del conciliatore, pel non breve 
suo funzionamento in Italia , ha rivelato 
come il suo lato buono , altresì quello di- 
fettivo, che, senza tema di calunniare, può 
dirsi d' assai soverchiante il primo, in con- 
trosenso di queir ideale a cui dovrebbe que- 
sta magistratura familiare rispondere. 

Ed invero , più che a decidere per sen- 
tenza , fu istituito il conciliatore per di- 
rimere (qual padre in mezzo a'figli) le con- 
tese con 1' autorità e probità sua , facendo 
che la giustizia fosse raggiunta, non col mi- 
nistero coercitivo , ma con quello più effi- 
cace della persuasione. 

Ma disimpegnano i conciliatori la missione 
loro devoluta ? La statistica nella sua muta 
eloquenza dice di no. Essi più che conci- 
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liare sentenziano, e nella gran maggioranza 
de' casi , può dirsi che non bene decidano : 
cosi , non che venir meno allo spirito del- 
l' istituzione , la travolgono tutta , ed ina- 
datti a comporre le quistioni, compito menò 
arduo , fannosi a deciderle, e vi adempiono 
male , come di necessario deve seguirne. 

E dacché 1' esiguità delle conciliazioni 
sulle decisioni è un fatto generale e costan- 
te , sicché non possa spiegarsi colla cattiva 
scelta de' funzionari , od alla loro incuria 
assolutamente attribuirsi , un' avveduta ri- 
forma deve aver di mira , da un lato l'ob- 
biettivo di funzionarii migliori e meglio an- 
cora vigilati , e dall'altro avvisare alla più 
esatta e scrupolosa decisione delle liti, con- 
dizione indispensabile all' estensione della 
competenza per valore , e che non può ve- 
nire assolta dalla sola migliore scelta, ma 
unicamente a mezzo di più serie garentie 
raggiunta. 

E per cominciare dal metodo d' elezione 
di tali funzionarii , qual' è ora dalla legge 
stabilito , se ne togli i centri maggiori , 
nella gran maggioranza de' comuni rurali 
egli è certo , che la designazione sia figlia 
più che di un criterio sennato ed indipen- 
dente , delle gare e delle influenze locali , 
e segua perciò l'altalena de'partiti. 

Ora, per quanto la designazione che viene 
dal comune con la terna non lighi 1' au- 
torità giudiziaria agli effetti della nomina, 
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puro non può sconoscersi che grandemente 
v'influisca, mirando se non altro ad allon- 
tanare talvolta chi della scelta è arbitro 
dalla diritta via , anche ad onta dello spe- 
rimento di più e più terne. 

Ohe se la legge vede nella terna il mezzo 
per non andare errati sulle qualità ed atti- 
tudini del nominando, e se di fatto, per tal 
modo il suo fine non è raggiunto , non sa- 
rebbe il caso di sopprimere affatto simi- 
gliante procedura, limitando l'ingerenza del 
comune al solo parere motivato sulla terna 
che proporrebbesi dal pretore , intesa l'au- 
torità locale di pubblica sicurezza ? 

Per quanto domestico e basso , il conci- 
liatore non cessa di essere un magistrato , , 
e la sua scelta deve perciò solo rimanere e- 
stranea ad ogni criterio partigiano, unici re- 
quisiti del candidato dovendo essere la mo- 
ralità più specchiata, T indipendenza più as- 
soluta , e 1' intelligenza relativamente più 
atta alle funzioni del conciliare e giudicare. 

Ma la buona scelta , una volta che sia 
siffattamente in massima raggiunta , varrà 
essa sola ai buon funzionamento ? 

Se in parte può dirsi eh' essa sia una ga- 
rentia di più , non è poi tutto ; ond' è che 
nella maggiore responsabilità de'funzionart, 
resa possibile mediante apposita e periodica 
sorveglianza , il migliore andamento dell'i- 
stituzione può conseguirsi. 

Ha la responsabilità è per sé figlia d'ido- 
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heità morale ed intellettiva ad un tempo ; 
epperò se si lascia il conciliatore alla pro- 
va , nudo d'ogni cognizione giuridica, e con 
lui il cancelliere , oome pretendere da co- 
storo rette sentenze, laddove fatalmente l'i- 
deale della composizione non può che in mi- 
nima parte raggiungersi, come il fatto elo- 
quentemente dimostra ? 

E qui giunge a conforto della tesi l'opi- 
nione di un eminente giurista nostro , il 
Francesco Saverio Gargiulo. 

Egli nella prolusione ad un suo lavoro 
che or vede la luce a II Sindaco ed il Con- 
ciliatore $ espone la condizione disagevole , 
o meglio , miseranda di chi, investito delle 
funzioni di giudicante, si vede sfornito d'o- 
gni nozione per disimpegnarne i doveri , e 
non fa che brancolare ad ogni passo, rima- 
nendo , quel eh' è peggio, umiliato agli oc- 
chi di coloro stessi che pendono da lui per 
la sentenza. 

E se è lecito presagire che l'opera del 
Gargiulo sia per colmare tanto lamentato 
vuoto , in quello che sarebbe quasi ad im- 
porsene l'acquisto e lo studio a ciascun uf- 
ficio di conciliazione , d'altra parte non sa- 
rebbe fuori proposito che dal Ministero di 
Giustizia , (come si usa nel Dicastero del- 
l' Istruzione ) venisse bandito apposito con- 
corso tra' cultori del dritto, magistrati o me 
no per la miglior trattazione teorico prati- 
ca sulle funzioni del conciliatore, e dell'o- 
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pera risultata vincitrice, si disponesse lo ac- 
quisto e lo studio ad ogni singolo ufficio. 

Ne per tal modo essendo assolto ogni 
mezzo pel retto funzionare di tali magistra- 
ti , a renderne seria la responsabilità, poi- 
ché talmente fosse provveduto alla relativa 
loro coltura , sarebbe da prescrivere in via 
d'obbligo a' singoli pretori l'ispezione spe- 
ciale di tutti i registri , e delle sentenze 
di conciliazione in ogni quatrimestre ad oc- 
casione della verifica degli atti dello stato 
civile, redigendosi dettagliato rapporto alle 
E. Procure, e adeguato monito a'funziona- 
rii delle osservazioni di risulta. 

Questo sistema che solo qua e là si vede 
attuato, non in linea di prescrizione tassa- 
tiva a 1 pretori, è il solo efficace a raggiun- 
gere r intento della sorveglianza , massime 
se gli appunti non passino , come ora inos- 
servati ; ma siano per provocare provvedi- 
menti disciplinari , come la sospensione , e 
financo la destituzione del funzionario negli- 
gente. 

Né per quanto attiensi al cancelliere del 
conciliatore, (posto eh' è coverto dal segre- 
tario , o vice segretario comunale), sarebbe 
da essere meno scrupolosi nell' esigere lo 
stretto adempimento de ? doveri alla carica 
inerenti , massime quanto all' esatta tenuta 
de' registri, ed alla estensione delle sen- 
tenze ( da sottrarsi assolutamente al loro 
compito , come è oggi in uso), potendo pu- 
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nirsi il manchevole con sanzioni disciplina» 
ri , implicanti la sospensione o interdizione 
dalle speciali funzioni di cancellierato. 

Così restaurato l'istituto , e garentito nel 
suo esplicamento , potrebbe con animo non 
perplesso, elevarsi la competenza per valore 
di questo primo magistrato, senza tema che 
r estensione fosse per tornare a scapito dei 
privati interessi; massime se il nuovo limite 
venisse fissato in lire 50 ammettendosi dalle 
L. 30 alle 50 il rimedio dell'appello al 
pretore. 

E siffatta garentia , anche in caso si av- 
visasse ad una maggiore estensione di va- 
lore , dovrebbe sempre accompagnare la ri- 
forma , per non fare , in opposto , un vere 
passo in dietro quanto al doppio grado di 
giurisdizione ora consentito pe' giudicati 
pretorii dalle lire 30 in poi. 

II. 

DEL PRETORE. 

Sua giurisdizione civile. 

Egli è certo, come innanzi si è osservato, 
che le modificazioni alla vigente procedura 
civile ammetteranno anche il procedimento 
pretorio (a quale uopo l'on. Guardasigilli Za- 
nardelli diceva prematura ogni provvidenza 
reclamata per l'esclusione de'mandatari), e 



Digitized by LjOOQIC 



— 8 — 
per tanto gioverà mettere innanzi quanto 
sia frutto dell' esperienza in materia, perchè 
la riforma abbia a tener conto delle esigenze 
pratiche, che ornai s'impongono su tutte le 
teorie. 

Principio a cui s'informa tutto lo spirito 
del nostro dritto giudiziario pretorio , si è 
quello che il pretore, più che un magistrato 
eguale agli altri dell' ordine , quantunque 
singolo , sia un pater familias , un giudi- 
cante alla domestica, innanzi a cui si vada 
per troncare sovratutto le quistioni , e se 
ciò sia proprio impossibile, le parti stesse di- 
cano ognuna la sua nel più semplice de' mo- 
di , ed il pater familias (pretore) guidando 
col suo criterio giuridico la procedura in 
tutto il suo corso, (con dar financo veste le- 
gale alle ragioni familiarmente esposte), e- 
metta alfine il suo pronunziato sul procedi- 
mento, eh' è poi vera emanazione della sua 
guida paterna. 

Or, per quanto sia tutto ciò un bello idea- 
le , bello per sé , e bello pe' risultamenti 
ohe dovrebbe dare, esso non fa che cozzare 
con la realtà , riuscendo siffattamente il si- 
stema ad effetti del tutto contrarli al voto 
del legislatore , e nel fatto arrecando quel 
danno , che con le comuni norme procedu- 
rali prescindenti dal riferito ideale , certo 
aon si avrebbe. 

E per fermo, se ne togli parzialissime ec- 
cezioni per ragion di parvità di materia , 



Digitized byLjOOQlC 



— 9 — 
alla lite si giunge allorquando la concilia- 
zione , dapprima sperimentata in privato , 
non si potette o non si volle raggiungere. 
- L 1 interposizione quindi del magistrato è 
<T ordinario un tentativo inefficace, che in- 
vece di conferir prestigio al giudicante, rie- 
sce piuttosto a menomarglielo. 

Tale è la realtà delle cose, per quanto è 
fatta palese dalle relazioni statistiche assai 
scoraggianti, ed il cui risultato è certo più 
eloquente di qualunque ragionare. 

Ma, dato pure che sia conveniente, come 
«serto lo è , il conservare nel procedimento 
pretorio lo sperimento della conciliazione , 
è poi bene che il giudizio si svolga , così 
come ora il rito vuole ? 

Poiché dall' ideale del giudizio paterno e 
•domestico è uopo assolutamente prescindere, 
ia quanto , nell'immensa maggioranza delle 
liti che si svolgono nel foro pretorio mas- 
sime rurale , le parti mai in persona , ma 
o rappresentate per mandato, o assistite si 
«difendono , potrà forse il legislatore andare 
a ritroso della realtà , e lasciar continuare 
uno stato di cose , che dalla legge non è 
governato, appunto perchè si ribella costan- 
temente al suo presupposto ? 

Questa della rappresentanza in giudizio 
pretorio , facendo a meno di lungo disser- 
tare è adunque la prima e più importante, 
parte della riforma. 

Né si dica ch'essa significhi , od importi 
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lo snaturamento dell'indole sommaria e sem- 
plice della procedura pretoria; che anzi l'a- 
normalità vigente riesce essa di fatto più 
grave che non il sistema della rappresen- 
tanza , rivelandosi causa de' più grandi in- 
convenienti , delle lungaggini maggiori, in 
breve, deVizi più lamentati nel giudizio pre- 
torio , a tutto finale detrimento di quelle 
stesse parti a' cui vantaggi la personale di- 
fesa sarebbe prescritta. 

Ed invero , premesso in punto indiscuti- 
bile di fatto, che la presenza personale (ma- 
teriale cioè) delle parti in giudizio non im- 
porta già la difesa personale di esse , in 
guisa che possa dal giudice la stessa disci- 
plinarsi , regolarsi, e manodursi imparzial- 
mente per entrambe; sibbene importi difesa 
per mano di legale , (autorizzato o meno ) 
per mandato o per assistenza, non si vede 
che per tal modo è sottratto al magistrato 
quel potere tutorio e direttivo che la legge 
gli affida ? 

Egli non è più il pater familias , ma il 
giudicante. Egli non può manodurre, né gui- 
dare la procedura , se altri per le parti la 
guida , (e non sempre bene per la nessuna 
responsabilità). 

Egli non può, o se pure possa, non senza 
gran discapito del suo decoro, (sotto la tac- 
cia di una presa a parte) mettere sulla buo- 
na via il litigante che, sfornito di assistenza 
legale contrasti nel dibattito giudiziario con 
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esperto e furbo causidico, perchè di conti- 
nuo rimbeccato , perchè ostacolato ad ogni 
pie sospinto, e deve finire o per raccoman- 
dare P intervento di un difensore, o per ta- 
cersi, assistendo alla certa sconfitta, ( e le 
più volte ingiusta) della parte indifesa. 

Or tutto ciò non basta perchè si abbia 
a dichiarare indispensabile la rappresentanza 
per mandato nel giudizio pretorio ? 

Per quanto si voglia gridare alla meno- 
mazione della libertà individuale, (comesi 
è fatto testé alla Camera sulla proposta di- 
legge divietante P abusivo esercizio delPav- 
vocheria) od all' aggravio delle spese, Pap- 
punto non troverà forza rim petto a' mali 
grandissimi dell'odierno sistema, ed agl'in- 
convenienti sopratutto che vengono dal pro- 
lungamento delle procedure mal regolate , 
implicante spreco immenso di tempo e di 
spese , in controsenso di quella celerità e 
sommarietà che il legislatore, pur quasi im- 
ponendo, non vede certo raggiunta. 

Che se da un ordine d'idee, attinte a'fatti 
positivi si voglia assorgere a considerazioni 
di ragione giuridica non parrà meno da con- 
sigliare come necessaria l'additata riforma. 

Ed invero , se si ponga mente alla indi- 
spensabilità di tener distinte le due funzio- 
ni, quella della difesa, e quella della pro- 
nunzia ne'giudizi, in guisa che la causa non 
venga alla cognizione del decidente con idee 
preconcette ; ma gli si presenti vergine, in. 
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- quanto è il risultato del dibattito giudizia- 
rio , nel cui svolgimento non abbia il giu- 
dicante impressa alcuna orma. 

Se si rifletta altresì alla convenienza che 
Uà procedura abbia eguaglianza di forme, se 
non nell' esplicamento di tutti gli atti pro- 
cessuali, almeno ne' criterii sommi del rito, 
di cui è principalissimo quello dello stare 
in giudizio per ministero di rappresentan- 
te, senza che possa avere influenza il mag- 
, giore o minor valore della cosa in contesa. 
E se infine si avvisi al concetto d' ordine 
giuridico, che la lite, non fine a sé stessa, 
-ma mezzo al conseguimento del giusto nel 
campo del diritto privato, non potendo es- 
sere decisa in giudizio pretorio con criterio 
-di mera equità, come dinanzi il conciliato- 
re ; ma a seconda della legge scritta , non 
,può che svolgersi per mano di chi della legge 
sia edotto per suo ministero, ed abbia com- 
petenza insieme a responsabilità, e tanto per 
tutte le parti in causa , in eguaglianza di 
condizioni ; da tutto ciò si parrà inelutta- 
bilmente chiara, che anzi categorica la ne- 
cessità della rappresentanza giudiziale di- 
nanzi i pretori. 

Che se verrà riconosciuta questa verità , 

-e si discenderà all'applicazione de'premessi 

principii, niuna difficoltà in pratica sarà per 

incontrarsi, in ciò che si potrebbe chiamare 

scarsezza del ceto legale nò mandamenti. 

Oggidì è riconosciuto che se pletora vi 



Digitized byLjOOQlC 



-r- 13 — 

ha nelle libere professioni questa è proprio- 
nell' avvocherìa , la quale nelle sedi de' tri- 
bunali e delle corti è più, che sproporzio- 
nata al numero degli affari , d' onde l' ine-* 
vitabile caccia al cliente, ed il lungo tiro- 
cinio, che allontana i più dallo esercizio fo — 
rense in cerca degl'impieghi, in quello che 
ne'mandamenti, massime rurali, il ceto de'co- 
sidetti mandatarii che tiene ben serrate le? 
sue fila, riesce col lecito e l'illecito a trarre 
dall'avvocherìa quel frutto che altrove è pri- 
vilegio di pochi. 

Or l'agitazione nella classe forense che 
ha avuta tant'eco in Parlamento da richia- 
mare la maggiore attenzione dell'ili. Guar- 
dasigilli , se può dirsi inspirata a' bisogni 
sentiti del ceto, rivela altresì due grandi in- 
giustizie, o meglio anormalità ne' nostri or- 
dinamenti giudiziari^ in controsenso della , 
stessa legge che non guarda con occhio be~: 
nigno (V. art. 64 Eeg. Giud., E. Decreto 
26 luglio 1874) l' illecito esercizio dell' av- • 
vocherìa che da'mandamenti si protende sotto * 
mentite spoglie sin ne'tribunali, e nelle cor- 
ti, come la pratica ne ammaestra. 

Tali sono la tolleranza che vien prenden- 
do forma di dritto allo esercizio professio-- 
naie, per chi delle relative qualità non è ri- 
vestito, mentre oggidLfin per le ostetriche- 
è richiesta indispensabilmente l'abilitazione,-, 
e la nessuna vigilanza delle autorità sugli 
esercenti, che pur lasciandosi illecitamente? ~ 
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funzionare, sono fuori di ogni responsabilità 
verso i clienti , tranne le ipotesi criminose 
fatte dalla nuova legislazione penale, nelle 
<nii reti gli abili sanno non impigliarsi. 

La difficoltà adunque dello scarso numero 
di avvocati mandamentali sparirebbe per in- 
canto allorché venisse disposto , al seguito 
della nuova circoscrizione pretoria impro- 
messa pel 1892, l'istituzione di un ruolo di 
-esercenti avvocati o procuratori, in ciascun 
mandamento, in rispondenza del numero de- 
gli affari. 

E in quelle preture ove gl'inscritti man- 
cassero , o fossero insufficienti al bisogno , 
potrebbero i più provetti, probi , ed onesti 
«esercenti , aventi requisiti di coltura gene- 
rale, essere ammessi ad uno sperimento teo- 
rico-pratico di abilitazione, appo il relativo 
tribunale, per una sol volta, in via transi- 
toria all'attuazione della legge. 

Per tal modo, oltre che sarebbe sufficien- 
temente provveduto alla rappresentanza delle 
parti , come all' avvenire della classe foren- 
se , ed alle sorti altresì de' più degni eser- 
centi , 8* impedirebbe d' altra parte agi' im- 
meritevoli ed indegni d'infestare le aule pre- 
torie, mentre l' inconveniente punto non sa- 
rebbe evitato lasciandosi a' litiganti il com- 
pito della difesa personale, giacché affianchi 
di ogni parte si vedrebbe costantemente , 
come oggidì, l'immancabile assistente legu- 
leio, che continuerebbe da' suoi garbugli a 



Digitized byLjOOQlC 



- 15 — 

trarre illeciti lucri, impegnando aspra con- 
correnza col ceto legale , a cai niun van- 
taggio o protezione la legge avrebbe nel 
fatto arrecata. 

Instaurato cosi il procedimento pretorio 
civile, ed una volta che la difesa fosse af- 
fidata al ceto legale, verrebbe meno la ragion 
d' essere all' odierno sistema che tutta quasi 
rimette al criterio del pretore l' istruzione 
della causa, mentre d'altra parte sorgerebbe 
la necessità di disciplinarne con norme pre- 
cise e determinate lo svolgimento, tanto più 
che anche oggidì la giureprudenza , come 
la dottrina , dopo quasi un trentennio di 
pruova si tengono discordi, circa la portata 
e l'estensione delle diverse ipotesi , cui dà 
luogo il rimando alle ordinarie regole on- 
de all' articolo 447. proc. civ. 

Egli è certo che nel provvedersi alla ri- 
forma del procedimento dinanzi i tribunali 
e le corti , quanto air abolizione od alla 
semplificazione almeno del rito formale, ri- 
masto ormai quasi lettera morta in pratica, 
può trovare conveniente posto anche quella 
che potrebbe chiamarsi specializzazione delle 
forme nel giudizio pretorio, a cui male ora si 
presta il rimando del citato art. 447 proc. civ. 

£ movendo dal principio che, massime in 
giudizio sommariÌ8simo come quello preto- 
rio, chiare e determinate debbano essere le 
norme dell' istruzione, vuoi quanto a' modi, 
che a' termini de' varii atti, sovratutto nel 
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sistema probatorio , sarà bene prescindere 
nell' opera codificatrice da ogni preoccupa- 
zione dottrinale per dettare quelle regole 
che sieno affatto appropriate all' indole spe- 
ciale della procedura pretoria, ad evitare 
l' inconveniente grandissimo oggi deploran- 
tesi , che, come al magistrato è affidato il 
regolamento della procedura , siagli com- 
messo altresì un potere quasi legislativo 
sull' applicabilità o meno ne' singoli casi 
delle ordinarie norme del procedimento. 

E seguendo l' ordine della codificazione 
vigente , innanzi tutto appare degno di ri- 
forma il modo onde le parti si costituiscono 
in giudizio, e la causa viene contestata. . 

È a premettere che secondo un ordine 
d' idee puramente regolamentare , importi 
anche a suo luogo , qual' è il regolamento 
generale giudiziario , estendere la tenuta 
se non del ruolo di spedizione, certo del 
ruolo di udienza, al foro pretorio, come in 
pratica poi generalmente si usa , determi- 
nandosi dalla relativa iscrizione di esso nel 
giorno stesso dell' udienza la precedenza 
nella trattazione delle varie cause, salvo il 
criterio fissato dall' art. 193 regolamento 
generale giudiziario quanto al numero ef- 
fettivo delle cause che in ciascuna udienza 
importi trattare. 

Fermata la necessità della rappresentanza - 
giudiziale delle parti, anche in giudizio pre- 
torio , salva la spontanea presentazione di 
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esse, senza mezzo di citazione, a' fini esclu- 
sivi della conciliazione , non pare attendi- 
bile il sistema odierno che faculta di espor- 
re (verbalmente) la domanda o presentarla, 
mentre in esito della iscrizione della causa 
al ruolo di udienza, da tenersi dal cancel- 
liere , dovrebbe incombere a' singoli pro- 
curatori r esibizione in fascicolo , ciascuno 
de' proprii atti , con a capo il mandato e 
la citazione ; e quindi , comprendendosi 
nel mandato istesso , rimarrebbe franca- 
ta la formalità della dichiarazione ed ele- 
zione di cui all' art. 415 procedura civile e 
spetterebbe agli stessi procuratori esporre 
la domanda, co'motivi in fatto e in dritto, e 
ciò tanto per l'attore, quanto pel convenuto 
(circa F eccezione), redigendosi processo ver- 
bale delle difese spiegate, se la natura della 
causa non importasse la necessità di conchiu- 
dere per iscritto, rinviandosene in tal caso 
la trattazione ad altra udienza. 

Kimarrebbe, così parimenti frustraneo il 
tentativo di conciliazione di cui all' arti- 
colo 418 proc. civ., che nella praticasi rav- 
visa una pura idealità, come le statistiche 
insegnano, per lo che si converte in un ve- 
ro perditempo e torna a disdoro di chi ad 
esso si accinga, con certezza del nessun ri- 
sultato. 

Quando invece si rendesse possibile il 
componimento , sarebbe dovere del giudice 
sentire anche le parti in persona, se pre- 

2 
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senti, o rimandare all'uopo la causa ad al- 
tra udienza, ove, essendo tutte presenti, po- 
trebbe il componimento concretarsi, redigen- 
dosene analogo verbale. 

Discendendo successivamente al sistema 
istruttorio pretoriale, se in parte sembrano 
plausibili le norme onde agli art. 421 a 434 
cod. procedura civile, d'altro canto è mestie- 
ri, come sopra è dimostrato , eh' esse sieno 
non solo integrate in quanto al rimando di 
cui all'art. 447 detto codice ; ma armoniz- 
zate coli' indole del procedimento cui si at- 
tagliano , e fatte rispondenti alla pratica 
giudiziaria, che oggi in molte parti astrae 
dalle disposizioni codificate, perchè si rive- 
lano poco attuabili, in quanto informate al 
presupposto teorico che tutta V istruzione 
sia svolta, per dir così, a tamburo battente 
ed alla stessa udienza , dove si vorrebbe, 
come in penale, fosse anche pronunziata e 
pubblicata la sentenza. 

Per tanto a dettare una norma tassativa 
quanto allo svolgimento dell'istruzione, ed 
alle diverse sue forme basta accennare, come 
per l'ammissione e definizione de' vari inci- 
denti , quali l' eccezioni d' incompetenza e 
nullità, la chiamata in garentia e l' inter- 
vento , e le pruove , la proposizione siane 
consentita , o nel processo verbale, o me- 
diante le conclusioni scritte , e la defini- 
zione siane regolata o mediante ordinanza 
in udienza, o sentenza da riservare, le quali 
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in tutti i casi determinino , se si tratti di 
pruove o perizie, i fatti da provarsi , e le 
cose da verificarsi (mediante accesso o meno) 
e se si tratti d'interrogatorii o giuramenti, 
specifichino le formolo relative. 

E pur consentendo che nella riforma del 
codice il procedimento in genere innanzi 
tutte le autorità giudiziarie , possa essere 
uniformemente disciplinato nella sua strut- 
tura, d' onde 1' applicabilità delle norme co* 
muni al rito pretorio, non è men necessario, 
come innanzi si è osservato, che la sommarie- 
tà di forme, dalla speciale indole del giudizio 
consentita, non riesca a detrimento effettiva 
delle parti e quindi della giustizia. 

Gli è cosi che in materia di esami testi- 
moniali , sembrano degne di applicazione, 
anche nel foro pretorio le disposizioni de- 
gli articoli 233 e 234 detto codice (oggidì 
obbietto di viva discussione in giurepru- 
denza) pel primo , nel caso che il giorno 
degli esami non sia stabilito dall'ordinanza 
o dalla sentenza , e per 1' altro , quando i 
nomi de' testi escutendi non sia declinato 
con le rispettive generalità nell' atto della 
orale deduzione dell' esame. 

Del pari, quanto alla perentorietà o meno 
de' termini innanzi i pretori , in materia di 
pruove sovratutto, a tagliar corto con le di- 
scordanti opinioni oggi invalse , e che pur 
fingendo d'inspirarsi alle esigenze del giu- 
dizio 8ommariissimo pretorio, queste affatto 
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disconoscono , è mestieri nell' unità de* ter- 
mini e degli effetti , quanto al loro decor- 
rimento , equiparare tutti i procedimenti, il 
pretorio compreso, per dovere svolgersi più 
degli altri sollecitamente, e poterlo, quando 
sia regolato da persone competenti. 

Di altra emenda, ne'sensi sovra delineati 
ha pur bisogno il mezzo istruttorio perita- 
le y in quanto , secondo 1' art. 428 p. civ. 
dispone, la notifica del pronunziato al peri- 
to dovrebbe aver luogo mediante lettura 
senza costui citazione , mentre in pratica 
ben diversamente è uopo fare colla previa 
intima dell' ordinanza o sentenza al perito, 
e contemporanea citazione a comparire pel 
giuramento, e per le operazioni relative. 

La presentazione infine della cauzione al 
pretore ( alludendosi alla materiale offerta 
del danaro , o di altri titoli, di cui all'art. 
433 p. civ.J, disdice del pari al decoro del 
magistrato ed è in controsenso delle vigenti 
disposizioni circa i depositi giudiziarii, per 
lo che , la consegna all' ufficio postale se 
trattisi di danaro, e la compilazione dell'atto 
a cura del cancelliere, se di fideiussione, sono 
i mezzi più acconci ad assolvere siffatta pro- 
cedura. 

Osservato poi , quanto al termine per la 
compilazione e pubblicazione delle sentenze, 
l' impossibilità pratica che 1' una e Y altra 
cosa, importante per ciascun pronunziato un 
tempo materiale per la redazione e trascri- 
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zione più o meno lungo , ed incompatibile 
con la breve durata di ogni udienza, in cui 
per lo più , numerose sono le cause di cui 
va fatta decisione, è da disporre per regola 
generale la riserva della pronunzia , limi- 
tando il più lungo termine per la pubblica- 
zione a giorni 20 , invece che ad un mese 
come ora occorre , dove è tenuta una sola 
udienza civile per settimana. 

E quanto alle ordinanze è bene che la 
loro notifica s' intenda avvenuta, quando le 
parti sieno , come di regola , rappresentate 
a mezzo de'loro procuratori, ad evitare l'a- 
nomalìa che anche in assenza degli stessi r 
possa intendersi per verificata la notifica- 
zione. 

La tassazione poi delle spese e dei compen- 
si , coerentemente al sistema della rappre- 
sentanza giudiziale delle parti dovrebbe se- 
guire altra misura che non quella limitatis- 
sima ed umiliante , dell' indennità di com- 
parsa e scritti , di cui agli art. 82 e 396 
della tariffa 20 dicembre 1865 neanche poi 
seguita in pratica, in dissonanza altresì del 
disposto dell' art. 64 della legge 20 giugno 
1874, e suo regolamento, ne'versi degli abu- 
sivi esercenti Tavvocherla. 

Ciò sarà per altro compito della revisio- 
ne generale della tariffa stessa , ornai resa 
incompatibile col progresso e le esigenze 
de' tempi, ed il decoro medesimo della giu- 
stizia. 
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Altre fugaci osservazioni ne porgono pure 
la eseguibilità provvisionale delle sentenze 
ed il termine ad investire le ordinanze e i 
decreti , propriamente detti. 

Quanto alla estensibilità della clausola 
provvisionale , la pratica costante di tutte 
le magistrature ne insegna come i casi tas- 
sativi onde allo art. 363 proc. civ. sono 
presi nell' accezione di esemplificativi, evi- 
dentemente contro il volere del legislatore; 
ma come giusto correttivo decimiti da esso 
troppo restrittivamente prefissi. 

Or se la pratica insistentemente mostra 
la necessità di maggior larghezza nella con- 
cedibilità della clausola provvisionale, e non 
si potendo fare un passo indietro , è pru- 
dente estendere anche in linea tassativa i 
casi stessi , comprendendo anche la tenuità 
del valore sino alle L. 500, e la contuma- 
cia del convenuto due volte citato, ne* casi 
dell' art. 363 p. civ. , oltre a tutte le pro- 
nunzie in materia possessoria dove è insita 
la necessità della immediata eseguibilità. 

Quanto poi a' gravami da' provvedimenti 
inaudita parte (come i decreti per loro in- 
dole ) e le ordinanze , per mettere termine 
alle discrepanze della dottrina sull'intelligen- 
za dell'art. 183 proc. civ. e dettare un prov- 
vedimento non ambiguo, inteso a vera giu- 
stizia , sarebbe da concedere 1' opposizione 
dinanzi allo stesso magistrato, in un termine 
discreto di 5 o più giorni , e quindi l' ap- 
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pello dalla decisione resa sul giudizio di op- 
posizione , se avuto luogo, o direttamente, 
ed in ogni caso al collegio, se l'opposizione 
non siasi sperimentata, e se l'ordinanza siasi 
resa in contraddittorio , e ciò nel termine 
più breve di giorni 15. 

III. 

Giurisdizione penale pretoria. 

Sorvolando, come abbiamo premesso, sulle 
parti più degne di riforma nel procedimento 
penale vigente , quanto alle superiori giu- 
risdizioni istruttorie e giudicanti, ed a' gra- 
vami , e loro estensibilità , ne piace limi- 
tare la disamina alle funzioni pretorie in 
quanto alla polizia giudiziaria ed alla sua 
organizzazione in genere, nonché alla giu- 
risdizione istruttoria e giudicante. 

E per farci daccapo , scorrendo il titolo 
II del codice di rito penale , sino al capo 
quarto , vi si, trovano delineate le funzioni 
de' varii uffiziali di polizia giudiziaria, dal- 
le guardie campestri al giudice istruttore ,* 
e son quelli cui è unicamente demandata la 
scoverta de' reati di ogni genere e de' loro 
autori (art. 56 proc. pen.). 

Ma nel pratico funzionamento, risponde la 
massa del personale agli alti fini dell'isti- 
tuzione, qual è l'investigazione del reato e 
del reo, in ispecie nelle piccole convivenze 
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sociali, quale il comune dalle poche migliaia 
di anime, dove altri non è a capo della pub- 
blica sicurezza che il sindaco? 

Basta avere anche una discreta esperienza 
della vita pratica per persuadersi e persua- 
dere come assolutamente nulla sia l'inge- 
renza sindacale, nella quasi totalità de'pic- 
coli comuni, pel disimpegno e la direzione 
del servizio di polizia giudiziaria, il quale 
è lasciato in balia assoluta , ed al ghiri- 
bizzo di qualche guardia municipale, o cam- 
pestre che senza vigilanza e responsabilità 
effettiva e reale agirà , come ogni giorno 
si vede, più per proprio conto e profitto, che 
pe'fini della giustizia, 

Sonvi , è vero , le stazioni de' RE, Cara- 
binieri in ciascun capoluogo di mandamen- 
to, ma il loro servizio, perchè d'indole es- 
senzialmente militare ad una che politico, 
sebbene inteso alla polizia giudiziaria pro- 
priamente detta , lo è in maniera piuttosto 
relativa e limitata, quanto alla lieve delin- 
quenza ed a 1 reati contravvenzionali in ispe- 
cie, e ciò massime per le prescrizioni rego- 
lamentari, certamente commende voli dal pun- 
to di vista del prestigio del corpo. 

Or , senza discutere sul tema , sarebbe a 
domandare se, essendo per legge, uniforme 
ed eguale in tutto il territorio nazionale 
la tutela che lo stato deve al cittadino, non 
pure pel rispetto delle persone e delle pro- 
prietà; ma eziandio per l'osservanza di tutte 
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le innumeri leggi d' indole sociale e fiscale- 
quale la sanitaria, di pubblica sicurezza, ec. 
possa dirsi seria la vigente organizzazione- 
delia polizia giudiziaria in Italia. 

E se evidente si scorge l'incongruenza del 
sistema , non pare meno degna di conside- 
razione una seria riforma, in materia di tanto 
interesse pubblico, qual'è l'esecuzione delie- 
leggi d'indole proibitiva e punitiva, le quali 
se oggi son già forse troppe in Italia, troppo» 
poco vengono poi osservate e praticate. 

Egli è vero che nella nostra costituzione 
amministrativa , spetta al sindaco , alla di- 
pendenza del prefetto , e sotto prefetto , la 
direzione della pubblica sicurezza nell' am- 
bito del comune , e ciò è giusto che sia ; 
ma il difetto, più che, nell'organizzazione 
è da rinvenire nel funzionamento di tale im- 
portantissimo potere sindacale. 

Per quanto dalle autorità prefettizie si e- 
manino ordini e disposizioni , circa 1' ese- 
cuzione delle leggi , e la scoverta de' con- 
travventori se nessun rendiconto dai sindaci, 
si richiede in maniera tassativa e costante, 
né vigilanza di sorta viene esercitata su'me- 
desimi, quanto all'esercizio delle loro attri- 
buzioni di polizia giudiziaria, sempre nullo* 
sarà il risultato, u le leggi son, ma chi por* 
mano ad elle ? „• 

Epperò nell'istallazione di apposito ser* 
vizio di vigilanza e rendiconto , da parte- 
de' prefetti su' sindaci , a mezzo dell'Arma 
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stessa de'EE. Carabinieri o di altri agenti, 
o di periodiche relazioni su tutti i rami 
-della polizia giudiziaria , quanto all' esecu- 
zione esclusiva delle leggi penali, è da ri- 
cercare il rimedio migliore a tanto deplo- 
rato male. 

Ammessa la vigilanza superiore e quindi 
la responsabilità de' subordinati, questi ul- 
timi, lungi dal trascurare 1' osservanza delle 
loro delicate incombenze, alle stesse atten- 
• derebbero di buon grado. 

Alleati de' sindaci ne' comuni rurali non 
sedi di mandamento sarebbero i vice pretori 
comunali cui dall'art. 36 ordinamento giu- 
diziario sono conferite eguali attribuzioni 
-che a' sindaci stessi. 

Dato loro un appellativo diverso dall'at- 
tuale che troppo li accomuna a' pretori men- 
tre tanto ne differenziano, col chiamarli ap- 
plicati giudiziarii, od ufficiali supplenti di 
polizia giudiziaria , essi sarebbero tenuti 
sotto la direzione , così del pretore e del- 
l' istruttore come degli uffiziali di pubblica 
sicurezza, sindaci, delegati, ispettori e pre- 
fetti a vegliare per la ricerca de' reati e 
-delle contravvenzioni nell'jambito comunale 
sovraintendendo al servizio degli agenti mi- 
nori come le guardie municipali o di città 
(dove venissero istituite,) guardaboschi, guar- 
die campestri, e simili, mediante una orga- 
nizzazione regolamentare che garentirebbe 
il retto andamento del servizio e la disci- 
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plina, così degli agenti verso 1' applicato , 
come di costui verso le superiori autorità. 

Siffattamente, esclusa ogni preoccupazione 
pel ritorno a vieti ordinamenti , la polizia 
giudiziaria sarebbe costituita in maniera 
tutt' affatto seria, e tale da rispondere alla 
«uà istituzione ed al suo scopo , qual' è la 
ricerca di ogni maniera di reati; né più una 
disparità di trattamento circa la garentia 
sociale correrebbe tra le campagne e le città 
mentre nelle une , più che nelle altre , le 
leggi proibitive maggiormente sono trasgre- 
dite ed hanno bisogno di essere in quella 
vece osservate scrupolosamente, massime in 
materia d' indole sociale. 

Per gli art. 75 ed 81 del codice di pro- 
cedura penale vigente sono date al pretore 
le funzioni d'istruttore, per le prime indagini 
ne' reati eccedenti la sua competenza, e per 
delegazione dell' istruttore istesso, fuori la 
Costui residenza , il che nella pratica non 
Tiene poi osservato, disimpegnandosi anche 
nelle sedi de' tribunali le funzioni medesi- 
me dal pretore. 

Ora , per quanto possa dirsi commende- 
vole l'istruzione scritta, massime nella larga 
sfera de' reati di competenza del tribunale, 
pure la stessa , in gran numero di casi si 
rivela un vero spreco di tempo per l'ammi- 
nistrazione della giustizia e di spese per 
l'Erario , stante la doppia udizione de' te- 
stimoni, nel processo scritto dapprima e poi 
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nell' orale, e ciò sovrammodo poi quanto a' 
reati che per tenuità si rinviano alla cogni- 
zione pretoria. 

Egli è vero che 1' art. 311 p. p. dà il 
mezzo della citazione diretta , ma essendo 
la sua adottabilità non tassativa, ma facol- 
tativa, avviene che talora se ne faccia troppo 
frequente uso, e tal' altra non se ne faccia 
affatto. 

Più provvido consiglio si paleserebbe 
quello di determinare per titolo di reato, e 
per quantitativo di pena i casi della cita- 
zione diretta dinanzi i tribunali , ed abo- 
lendo (come si è fatto per la correzionaliz- 
zazione de' reati di competenza delle assise} 
la facoltà del rinvio al pretore , allargare 
ancora di più la sua competenza per delitti, 
ora limitata ai 3 mesi , d' onde seguirebbe 
celerità maggiore nel magistero punitivo, e 
minore dispendio per lo stato e le parti stesse* 
condannate, a causa dell'unica udizione nel 
processo orale de'testi e periti. 

Se si consideri poi come il concen tramenta 
delle preture, che ne verrà dall' esecuzione 
della legge 3 marzo 1890 importerà un cu- 
molo di affari assai rilevante in ciascun uf- 
ficio, si parrà senz'altro indispensabile la va- 
gheggiata riforma , come quella che agevo- 
lerebbe di gran lunga il compito istrutto- 
rio pretoriale, con gran vantaggio dell'accu- 
ratezza e sollecitudine delle istruttorie più 
rilevanti. 
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Un' ultima parola è a spendere sul proce- 
dimento pretorio circa le funzioni della di- 
fesa, e quelle del pubblico ministero. 

Già si è rilevato a suo luogo la necessità 
ineluttabile che anche in sede pretoria non 
patrocinino se non gli uomini di legge , e 
ciò, meno per garentia de'costoro giusti in- 
teressi, che per tutela delle parti litiganti. 

E se questo è un provvedimento ormai 
riconosciuto urgente in materia civile, tanto 
più lo si deve riconoscere tale in fatto pe- 
nale, dove al giudice punto non è dato sup- 
plire al difetto della difesa, sia questa del- 
l'imputato o della parte civile, anche quanto 
a' mezzi d' istruzione della causa , nel bene 
inteso interesse della giustizia , e dove as- 
sai disdice l 7 inframmettersi , più che tolle- 
rato , autorizzato , di gente profana non 
pure; ma persino pregiudicata, la quale ago- 
gnante com'è solo a non meritati lucri, in- 
vece che giovare, nuocerà a' fini della dife- 
sa , talora per imperizia , tal' altra per ne- 
quizia , sempre con disdoro delle funzioni 
giudiziarie che vanno tenute alte anche 
nel più basso grado della magistratura. 

Se occorre pertanto, non pur di rialzare 
il prestigio del foro pretorio, com'è ne' su- 
periori giusti intendimenti; ma si anche prov- 
vedere alla vera e seria difesa dell'imputato 
massime coll'elevarsi ancora più della com- 
petenza, è certamente indispensabile esten- 
dere anche nel ramo penale il divieto del 
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patrocinio , a' non aventine i legittimi re- 
quisiti. 

Ma parte integrante , e non elemento di 
pura forma anche presso il magistrato pre- 
torio dev' essere il P. M. quanto a'soli giu- 
dizii cosidetti di competenza , vuoi per la 
spinta dell' azione , vuoi per l'accusa orale, 
vuoi infine per V esecuzione de' giudicati, e 
pe' gravami. 

Ora indubbiamente l'attuale costituzione 
dell' ufficio del P. M. appo i pretori ( art. 
132 ord. giud.), oltre che riuscire poco meno 
che risibile, per l'incompetenza tecnica delle 
persone cui ne è concesso l'esercizio, riesce 
in pratica assai vana , per aversi di fatto , 
saltuariamente, or l'assistenza di un segre- 
tario ed or quella di un consigliere comu- 
nale alle udienze , dove appena, ed impro- 
priamente si emette una requisitoria di pura 
formalità; mentre, e per dar moto alle azioni 
e per l'esecuzione de'giudicati, tutto si com- 
pie dal pretore. 

Or se tutto ciò , certo non risponde a'fini 
della legge, né a quelli dell'illuminata am- 
ministrazione della giustizia, per tacere del 
poco lustro che ne viene alle funzioni del 
magistrato pretorio , occorre che presso lo 
stesso sia istituito un regolare e non saltua- 
rio ufficio del P. M. affidandosene le attri- 
buzioni , o ad uditori ad ex vice-pretori , 
chiamati a questo speciale incarico, stabil- 
mente, dietro scelta del Procuratore Generale 



Digitized byLjOOQlC 



— SI — 
del Ee, o ad avvocati, o notai non patroci- 
nanti , mediante anche una lieve indennità 
per udienza a carico del capoluogo , che si 
dispenserebbe dall'attuale servizio, in per- 
sona del segretario , consiglieri , ecc. 

A siffatto ufficiale verrebbero quindi af- 
fidate le mansioni , così di promuovere l'a- 
zione penale , pe' reati di cognizione preto- 
ria, come di provvedere alla sommaria istru- 
zione quando necessaria , a' sensi dell' art. 
336 p. pen. e di sostenere degnamente l'ac- 
cusa in udienza, nonché promuovere il giu- 
dizio di secondo grado, quando del caso, ei 
infine vegliare all'esecuzione delle sentenze. 

Cosi per altra parte verrebbe alleviata la 
soverchia massa di lavoro , piuttosto buro- 
cratico, che al pretore incombe, massime nel 
ramo esecuzione , e più seria ed indipen- 
dente ne risulterebbe la sua funzionalità. 

Il P. M. deve essere o meno ; e se non 
lo si volesse elevare alla dignità e serietà 
eh' è propria delle sue funzioni, meglio ad- 
dirittura sopprimerlo; che di tanto se ne av- 
vantaggerebbe il decoro della magistratura 
pretoria. 

Parte subordinatissima , e puramente re- 
golamentare, sarebbe quella inerente al ri- 
spetto delle forme esterne nelle funzioni del 
magistrato pretorio , in ispecie quanto alla 
divisa togata da tenersi in udienza, cosi dai 
funzionarli, come da' patrocinanti, e benché- 
l'argomento potesse sembrare non degno di ... 
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nota ; pure a rilevare in pratica il nessun 
prestigio che viene al foro pretorio dalla 
mancanza di ogni forma esteriore (per altro 
voluta dal vigente regolamento giudiziario 
art. 110), e più ancora dalla indecenza dei 
locali , e delle suppellettili, si porge neces- 
saria 1' emanazione di apposite rigorose nor- 
me , vuoi sulla conveniente tenuta degli uf- 
fici , che sull' uso de' distintivi , a cura di 
quel decoro che ha tanta parte nel retto fun- 
zionare della giustizia. 

CONCHIUSIONE 

Svolti cosi questi brevi cenni , che non 
han certo V aria di una trattazione dottri- 
nale, sibbene di fuggevoli appunti, è a fare 
un voto, non meno umile che fervido, quello 
-che essi possano meritare l'esame, così del- 
l' illustre uomo che ora presiede alle cose 
♦della giustizia (1) come degli emeriti compo- 
nenti le commissioni per la revisione de' co- 
ndici rituali. 

Chissà che non vi possano rinvenire se 
non la nota della dottrina, quella dell'op- 
portunità pratica che ha tanta parte nell'or- 
ganismo vivente della procedura. 

Questa , quale che siasi , fatica avrebbe 
meritato allora il più desiderato de'compensi: 
quello di aver portata la sua piccola pietra, 
al grande e glorioso edilìzio della nostra le- 
gislazione positiva. 

(1) L' on. Ministro Ferraris. 
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